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Governo 
L'intervento di Pertini rap

presenta dunque per Piccoli 
— lo ha detto ieri sera — 
« soltanto un'opinione », e-
spressa « in modo generico ». 
Ma era allora opportuno — 
ha chiesto un giornalista — 
rendere dichiarazioni cosi e-
splicite a una televisione este
ra? Piccoli ha risposto con 
una battuta: «Non sono la 
Corte C'o>tituzionale -;. I re
pubblicani. invece, non met
tono in dubbio la liceità del
l'intervento del Prendente 
della Repubblica, compiuto 
nell'ambito di un « potere di 
esternazione » che « non in-
\este — essi sosterremo — le 
responsabilità dell'esecutivo *. 

Piuttosto, il Piti è molto 
critico verso « ogni strumen
talizzazione o speculazione di 
parte » su una materia che 
da tutti dovrebbe essere 
•* trattata con la coscienza 
della sua estrema complessi
tà -•. La nota della segreteria 
repubblicana cita perciò l'edi
toriale di ieri di Leo Valiani 
sul y- Corriere della Sera » \v^' 
rilevare che \ i sono .• iuotesi e 
dati di fatto»: e bisogna di
stinguere. vs Sulle prime il go 
verno non può dire nu'la e 
sarebbero gravi dichiarazio
ni avventate tc-oiite su: i.'.o 
degli indizi v (.e questa sa
rebbe la ragione della con
trarietà del PKI a un dibat
tito parlamentare •: affretta
to e improvvisato »). Sui ->e 
condi, cioè sugli clementi con 
ereii. i repubblicani fanno 
proprie le osservazioni di Va-
liani sulla presenza di terro
risti italiani in campi della 
guerriglia palestinese, e insi
stono sui legami con questi 
movimenti che possono con
tare sull'appoggio libico. La 
conclusione della segreteria 
repubblicana è che occorre 
evitare di trasformare « i te
mi più seri e drammatici in 
occasione di messe in scene 2>. 

Nel PSI. dopo la sortita di 
Balzamo. non ci sono stati 
altri interventi di esponenti 
della maggioranza. Craxi in
contrerà stamane il suo col
lega socialdemocratico Lon-
go. e si dà per scontato che 
assieme si occuperanno del
l'argomento, su cui hanno re-

PALMI Due degli arrestati vengono condotti in carcere 

la prende con Galloni rim
proverandogli aspramente di 
essere, in pratica, uno sprov
veduto. visto che farebbe cor-
ris]K»ndere a o»ni sua massa 
« un rilancio imprevisto del 
ruolo centrale del PSI ». Che 
invece, a quanto si capisce. 
dovrebbe servire solo come 
ruota di scorta. 

Mafia 

gistrato finora consonanza (!: 
a ccv t i . Ma un 
rilievo della sin 

«lieta in un modello criminale 
d'avanguardia. Scorrendo il 
lungo elenco dei 232 ordini di 
cattura si r 'eava l'ennesima 
conferma della completa «lai
cizzazione » della nuova ma
fia calabrese. Smio cadute 
tutte le vece -ie pastoie ed og-

"dìrigente --il | gì tra gli arrestati irnira an
a t ra -ocinli i che una ri(.nn:i. Concetta Kot-

tura. 41 anni di Rizzicom. ac
cusata di svolgere un ruolo di 
primo piano F.^ura inedita 
di * mr'L-'i ? * r-iaTiosa. Con
certa \ioKV-: è b p-Sma don
na calr^b'-es- cl^e V I T P accu
sata noi-. ,MV -i c l i - ^ o ;•."•"•"» 
di . laverei'-Manieriti» -np ps-r 
aver addirittura preso ". ,*c 
sto do": Mi" uomo tMicheian-
gelr. Frane" in;en. boss di Riz
ziceli. huitante da 22 anni) 
a cai» d i u p a C 0 S C 3 " i a , i o ; : a -

C; sono anche gli esponevi 
della vecchia e sanguinaria 
cosca dei Posce di Rosarnc. 
il cui capo don Peppino. as
sieme a suo tiglio Antonino. 
furono arrestati il primo no
vembre SCO.-JO quali mandan
ti delia barbara uccisione di 
Pepyv- \ alórioii. il giovane se-

1 greùrio citila sezione co:nu-
i niv.i di Rosarno che lottava 
j contro il !on> predominio. 

Ami ai resti di ieri gii in

sta. Fabrizio Cicchitto. na 
messo ieri in guardia * -:lcu-
ni amici e compagni $ da 
<t inutili strumentalizzazioni 
polemiche *. Quelle di Perti
ni — >ia detto - sono * preoc
cupazioni espresse con la 
consueta franchezza s. Ma ?.l 
dirigerne delia sinistra del 
PSI , 5cm.i,a trancarne .ie 
sbac':?to t r i r re da esse im
plicazioni poiiliche sul pbuo 
mie,-.io *. e pr»r una ragio'e 
precisa: se infatti « e m e r s a -
se che in Italia c'è stato ur. 
intervento dei Paesi doli'KM 
volto a destabilizzare la si
tuazione italiana anche c;r> 
tro ii PCI ?. allora le « im-
piicazioni di questa eventua
le scoperta sarebbero molto 
complesse e non crei univo
che » come alcuni serr>bra.:o 
credere. E non bisogn."1 di
menticare « il rischio di una 
radiciMzzazione dello scontra J 
tra PCI e PSI da cui non j 
può uscire nulla di buono*. I qu.;enti sono . 

Per Giovanni Galloni, uno paziente lavoro eh indagine. 
giur.ii dopo un 

dei più autorevoli dirigenti 
della sinistra democristiana. 
i tentativi di strumentalizza 
re l'intervento di Pertini van
no letti in realtà in un con
testo più ampio. In un arti-

svotu» dai carabinieri c'<e 
hani.'i consegualo alla magi
stratura un rapporto di oltre 
2.U0U pagine. Da quanto è tra
pelato il rapporto conterreb
be una analisi dettagliata dei-

colo che appare sul « Giorno > { la struttura organizzativa, dei 
di stamane. Galloni — che ! campi di attività, l'elenco de 
è stato di recente attaccato 
aspramente da Craxi per la 
sua te-si del pieno riconosci
mento dei ruoli alternativi di 
DC e PCI — scrive: * Vi è 
un solo argomento per con
testare il ruolo alternativo del 
PCI ed è quello usato dal
l'oli. Balzatilo: quello cioè di 
-.ornare a dirigere una sorta 
di pregiudviale ideologica nei 
confronti del Partito tornii-
n:sta ?. 

Ma non si può affermare 
— sostiene Galloni — che. 
«senza un mutamento prò- j nèssibìle"^"funzionale, compo-
fondo dell orientamento elet- ! . . . 
torà le ». la DC debba essere ì 
eselusa dal governo < per una j u . ^ c o n f e r m a t a d a , r a p . j 

I porto dei carabinieri sarebbe 

gli affiliati delle principali 
cosche che dominano la pia
na di Gioia Tauro e tutta la 
costa tirrenica reggina giù fi
no a Villa San Giovanni. Le 
cosche dei Ruvolo e dei Piro
malli a Gioia Tauro, dei 
Mammoliti ad Oppido Mamer-
tina e a Palmi, dei Pesce e 
dei Bellocco a Rosarno. degli 
Avignone e dei Cianci a Tau-
rianova e dei Crea e dei Fran-
conieri a Rizziconi sarebbero 
l'ossatura di un'organizzazio 

Questa nuova iniziativa del 
la magistratura calabrese con
tinua quella svolta giudizia
ria aperta nel '78 dal proces
sone di Reggio contro (50 boss 
clie svolgevano le loro attività 
attorno ai lavori per il porto 
di Gioia Tauro. Ancora una 
volta la mafia viene persegui
ta in quanto tale, in quanto 
cioè associazione a delinque
re. da una magistratura che 
anziché fermarsi a considera
re singoli reati ricostruisce 
l'intera ragnatela delle attivi
tà mafiose. 

Gli arresti di ieri giungono 
ad un anno esatto da un'ana
loga iniziativa della magistra
tura di Locri, sul versante 
ionico della provincia, che 
portò poi all'istruzione di un 
processo, tutt'ora in corso di 
svolgimento contro 133 boss e 
gregari della nuo\a mafia. 
Negli ultimi due anni dun
que è l'intera geografia della 
maf:a calabrese a passare 
sotto il vaglio della magistra
tura. « Bisogna però ricorda
re - dice a questo proposito 
il procuratore Tuccio — che 
la -trntegia giudiziaria non è 
cer;.'> la sola esclusiva da uti
li/zar? per sconfiggere il fe
nomeno mafioso ». 

Montedison 
La dura reazione .lei sinda

cato pon si è fatta -uter'ìe-e. 
Il segretario c o n f e d e r a d'.-lla 
Cgil Sergio Gjravhà i.a auspi
cato, in una dichiarazione a 
nome delL: segrete*-il unitaria 
che ri A riunita in serata, che 
« le dijjicn'tà insorte siano su
pere:? nclìc prossime ore ». 
Ed ha ribadito la conditene 
pregiudiziale posta dal sinda
cato per una ripresa della 
trattativa : * La sospensione 
dei licenziamenti e la revoca 
delle procedure ». 

t .Voi apprezziamo — ha a£-
gi-j:.v« Garavini — il metodo 
e la disponibilità del governo 
ad affrontare le questioni fi
nanziarie poste dall'azienda. 
nel quadro di un programma 
chimico nazionale, queste pro
poste devono essere la base 
per una trattativa che. elimi
nata la procedura per i licen
ziamenti. affronti su altri pia
ni i problemi dell'occupazione 
n<*l quadro di un programma 
di sviluppo dell'azienda e del 
settore ». 

Stamane comunque la se 
greteria della federazione 
Cgil Cisl L'il si incontrerà con 
la segreteria della federazione 
unitaria dei chimici Fulc per 

verno di sospendere le pro
cedure di licenziamento av
viate. Richiesta che. come si 
è visto, è stata già respinta. 

A Milano, per esempio, do 
ve c'è stato l'attivo dei dele
gati dell'industria chimica 
lombarda concluso dal segre
tario nazionale della FUIX! 
Neno Coldagelli. si era deciso 
di sospendere lo sciopero di 
tutti i chimici della regione 
indetto per venerdì prossimo. 
nel caso fasse giunta una ri
sposta positiva da parte della 
azienda: mantenendo fermo. 
« indipendentemente dal se
gno (lAttX risposta i>. lo scio
pero eli tutti Ì lavoratori dei 
gruppi Montedison e Snia. 
prog-i.minato da tempo per 
lo stesso giorno. 

Qualcosa del genere è ac
caduto a Porto Marghera, do
ve in mattinata si sono riu
niti i consigli di fabbrica de
gli stabilimenti Montedipe. 
Fertimont e Montefibre. Nel 
corso dell'incontro è stato de
ciso di proporre alle segre 
terie sindacali di categoria e 
alla federazione unitaria di 
Venezia di proclamare uno 
sciopero generale di Porto 
Marghera sempre per venerdì 
prossimo, ancora nel caso che 
la Montedison si fosse rifiu
tata. come poi è accaduto. 
di bloccare le procedure di 
licenziamento. In serata, pol
ii consiglio comunale della 
città ha discusso il caso Mon
tedison. Iniziative di lotta si 
sono svolte anche nel Mezzo
giorno, soprattutto a Brindi
ci e a Pnolo, vicino a Sira
cusa. 

I,a mobilitazione dei lavo
ratori. insomma, continua. Ed 
il ragionamento che la sostie
ne è un po' questo, o almeno 
cosi emergeva ieri mattina 
durante l'assemblea dei dele
gati lombardi in un centro 
per dibattiti all'estrema peri
feria di Milano: i licenzia
menti siano ritirati ma non si 
venga comunque a proporre 
la solita storia e magari la 
trasformazione dei licenzia
menti in qualcosa di meno 
traumatico, accompagnata da 
un mare di soldi svincolati 
da qualsiasi progetto di risa

namento. I lavoratori, il sin
dacato faranno di tutto per
ché ciò non accada. Lotte
ranno perché ci sia « conte
stualità ». per usare il termine 
di Andrea Margheri. interve
nuto per il PCI. tra il mo
mento del « salvataggio t e 
quello della « programmazio
ne ». 

La questione centrale, in
fatti. è tutta lì: cioè quale sa
rà il destino della chimica 
italiana. I lavoratori sanno 
benissimo ohe non potrà es
serci « espansione dappertut
to*: sanno che programma-
rr significa fare delle scel
te. presuppone coerenza. Ma 
alternative credibili non ce ne 
sono, se si escludono quelle 
demagogiche. I lavoratori lot
tano duramente contro i li 
cenziamenti ma non sfuggo
no —- come ha detto il sin
dacalista Lucchesi nella sua 
relazione — al confronto sul
la produttività. L'azienda e 
il governo dovrebbero ormai 
saperlo. Ma sappiano anche 
che la « politica dei due tem
pi •*. per usare la formula più 
schematica, sarà duramente 
contrastata. 

Cina 
chiuse i « cento fiori ». Al tem
po stesso sono tornati i miti 
del « vecchio pazzo » Yu Kung 
che spostava le montagne e 
del « soldatino buono •» Lei 
Fcng: gli esempi di abnega
zione che in questi trent'an 
ni si sono riproposti ogni voi 
ta che si trattava di mobili
tare di fronte a situazioni dif
ficili. 

K' ÌH questo quadro quindi 
che si è arrivati alla condii 
sione del processo di Pechi 
no. Prima che iniziasse ci si 
era chiesti sino a che punto 
esso si sarebbe addentrato nel 
tema delle responsabilità di 
Mao per quanto riguarda un 
intero periodo, ben definito, 
della sua leadership e nel 
giudizio sulla rivoluzione cul
turale e sino a che punto sa
rebbe stato possibile fare Que
sto solo sul piano giudiziario. 
L'editoriale, così come la sen
tenza, distingue nettamente tra 

«il complesso fenomeno stori
co e sociale» e l'accusa, ri
volta ai «dieci», di averne 
« approfittato » per i loro in
trighi. 

Ridimensionata così la capa
cità del processo, in quanto 
tale, di fare i conti con la 
rivoluzione culturale e con 
Mao. l'accento viene posto 
sul suo carattere di '< esem
pio ». Non se ne parla più, 
come qualche settimana fa, 
come di una « tappa miliare » 
nell'instaurazione di una « per
fetta legalità » e di una <r per
fetta democrazia * socialiste, 
ma si tende a presentarlo co
me una sorta di vaccino con 
tro il ripetersi di nuove viola 
zioni sistematiche come quel 
le che caratterizzarono il de
cennio della rivoluzione cultu
rale. Gli avvenimenti dì allo
ra — si sostiene — hanno 
« dimostrato che non bisogna 
separare la democrazia e la 
legalità socialiste ». Ma il 
processo non viene più pre
sentato come soluzione defi
nitiva del problema, bensì so
lo come « miglioramento » ri 
spetto al passato, come un 
contributo alla « restaurazione 
della sacralità della legge ». 

Chiuso il processo insom
ma. restano sul tappeto in tut 
ta la loro tremenda corposità 
i problemi che esso non è sta
to in grado — e non poteva 
— risolvere. 1 problemi del 
passato, della sua eredità e, 
più ancora, quelli del futuro. 
E di soluzioni semplici e li 
neari di questi problemi al 
l'orizzonte non se ne vedono. 
Forse le quasi quattro setti
mane di laboriosa discussione 
che hanno preceduto la sen
tenza al processo — e che 
hanno portato alla condanna a 
morte, ma senza esecuzione, 
della vedova di Mao e dell'ar
tefice della « Comune di 
Shanghai » — sono un sinto-
mo di quanto ancora aperta e 
difficile sia la discussione su 
tutti gli altri temi. II fatto che 
per « far quadrato » di fron
te alle difficoltà ritornino ter
mini e slogan del passato con
ferma quanto sia complesso e 
difficile elaborarne di nuovi. 
Ma ciò non significa che siano 

ripcrcorribili, tali e quali, le 
vecchie strade che si sono ri
velate vicoli ciechi. Se tante 
cose che sembravano sconta
te si sono mosse e si sono mo
dificate nei 67 giorni trascor
si da quando era iniziato il 
processo, è assai probabile 
che la situazione si presenti 
profondamente diversa da 

| quella di oggi tra due anni. 
, quando si tratterà di ripren-
j dere in considerazione le con-
l danne a morte pronunciate do-
I menica. Carne, in quale dire-
I zione e con quali sviluppi sarà 
j tutto da vedere. 

! Si è dimesso 
il sindaco 
di Pechino 

PECHINO — Il sindaco di 
Pechino Lin Huja. che un di
spaccio dell'ANSA definisce 
come uno dei fedelissimi del 
vice presidente del partito 
Deng Xiaoping, s'è dimesso 
dalla carica di primo cittadi
no della capitale e da quella 
di primo segretario del co
mitato cittadino del PCC. 

La notizia, che da tempo 
girava come « voce » è da 
ieri ufficiale ed è riportata 
da tutta la stampa della ca
pitale. Il nuovo facente fun
zione di sindaco è Jiao 
Ruoyu già responsabile del
l'ottavo ministero per la co
struzione di macchine. La 
sua nomina ha coinciso con 
l'elezione del nuovo primo 
segretario del partito, nella 
persona di Duan Junyi. 
membro del Comitato cen
trale. già primo segretario 
del comitato provinciale di 
partito dello Henan e com
missario politico delle locali 
forze armate. Le decisioni di 
privare Lin Huja delle sue 
cariche sono state prese su 
« raccomandazione » del PCC. 

Napolitano 
no messo in luce la grande 
ampiezza de-l m o v i m e n t o "iii-
dato dai sindacati a direzio
ne s o c i a l i t à , contro la poli
tica restrittiva portata avanti 
dal g o \ e r n o e la acutezza dei 

problemi economic i che han
no i int-sl i lo il Belg io tra i 
(piali, ad e s e m p i o , la crini 
della .liderurgia \a l luno . 

K"i hanno anche ampia
mente illustrato le po-i/.ioni 
del le fotv.e polit iche l iciti le 
"lille principali questioni in
ternazionali , sulla .situazione 
polacca, sulla quest ione dei 
missili N A T O da installare 
in Kuropa. A p r o p o s i l o - d i 
(pie-to ult imo problema e."i 
hanno rilevalo che e^i*te in 
Belgio una forte corrente di 
opinione a -o^tegno della MI-
It'-nlin.i/.ione ili -ogni -cella 
rc latha alla iu-lal lazionc dei 
mU-il i a l l ' e f fe t tuo « \ i luppo 
ili negoziati tra est ed o\e- t 
in materia e «lilla creazione 
di una cosiddetta zona grigia 
in Kuropa. 

Il compagno Napolitano da 
parie sua lin esposto i termi
ni della s ituazione politica ita
liana e ha riferito siigli v i 
luppi delle iniziative interna
zionali del PCI ferinamente 
ispirate agli orientamenti del
l 'eurocomunismo. 

Nel pomeriggio il compagno 
Napolitano si è incontralo nel
la sede del Partilo socialista 
belga con una delegazione com
pilila da Erne-t Glinne. pre
sidente ilei gruppo -ociali- la 
ni Parlamento europeo, da 
Kiny Spelkens e Klienne Godio 
della sezione internazionale 
del PSB. L'incontro ii è svol
to in una atmosfera di cordia
lità e lia penile**» un franco 

scambio di idee FIIÌ problemi 
che maggiormente impegnano 
in queMo momento i due par
lili e Mille i i - p e l t i \ e posizioni. 

Si è di-cusso del le tensioni 
sociali provocale dal l'aggra
varsi (Iella situazione econo
mica e dei rapporti con i «sin
dacali, del le questioni della 
Coniunilà europea e della tu
rnazione iiilcrna/.ionale. I rap
presentanti del PSB hanno con
fermato il loro impegno a 
premere per un nego/ iato *ui 
mi-si l i che blocchi lo spie
gamento degli « .S'.S 20 » sovie
tici ed «-viti la installazione 
dei « Per-hing 2 » e dei « Crui-
se » nei pae-i della N A T O . 
K"i hanno anche illustrato la 
posizione appena presa dal 
Parlilo socialista belga Mil 
Salvador e sull 'America Lati
na contro i regimi dittatoriali 
appoggiati dagli Stali Uniti e 
dall' Unione democratico-cri
stiana. 

Nel cor-o dell ' incontro vi 
è sottolineato il significato 
della convenienza realizzatasi 
negli ultimi tempi al Parla
mento europeo Ira il gruppo 
socialista e i comunisti ita
liani Ira l'altro sulla questio
ne del bilancio e filila situa
zione polacca e si è concor
dato sulla utilità di più *i-
slematici rapporti tra i due 
parlili . In tal senso M era 
espre-so prima dell'incontri, 
con il compagno Napolitano, 
l'ufficio polit ico del Partito 
noriali-la lieljxa. 
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sta dalle 19 cosche mafiose 
individuate nella zona 

sorta di indegnità ». il 
* non possa essere alternati- j 
va perchè non dà sufficienti j 
garanzie democratiche e che. . 
d; conseguenza, il PSI come j 
centro de'.Io schieramento lai- ' 
c i sia l'unico legittimato al!«i ! 
gjìda del Paese indipenden- • 
temente ds: con=e:i-: ottenu- j 
ti ». Galloni si dice con\:n:o j 
ciie l'attuale filiazione d; J 
? democrazia zoppa s si deb j 
ba ^b'.occarc. ma ciò dipende \ 
— esi: scrive — * es*erizial- j 
monte dal rein^erimento a ' 
n.eno titolo del «econdo par- j 
t.to italiano nel sr:o:o de.r.o 
franco: di qui l'imoortanza 
d e c e v a della questione co 
m : n sta ^. 

Pj-.t-.ia'.e. l 'agenzia di s tam

ina calabrese, senza un i . . ' . , . , '" . -~. 
.ssoluto, ma diretta ben- t e n a u n , , a n a decida d, indire 
un vertice paritetico di i "no c o p e r ò generale dell iti-

i lotta in risposta all'atteecja-
! mento della società di Foro 
j Bonaparte. Oltre alle otto ore 
j di scioperi articolati dei lavo

ratori della Montedison già 
quella deli-assetto .federati- J Proclamate, quattra delle quali 
vo> assunto ormai dalla nuo- d a attuare venerdì prossimo. 

: r i , u „ . n „„„,-, ,,„ non si esclude die la sesre-
i va mafia calabrese, senza un ' . . . . . _ -~ 
; capo ai 
1 si da un \ertice p a r i t e n e Ui ; , , . 
\ tutte le componenti. Viene "* r ' a " 
i inoltre dato nel rapporto mol L<-* procedure di licenzia-
ì to rilievo alle attività econo- nìeiito avviate dalla Montedi-
• miche intranrese dad i impu- , **** intanto sono salite a cir-
\ tati. Comole'tata ormai la tra- \ C a &50<)- M°:<e di più. come 
! sformazione ,n «mafia impren- » 5 ' P u o vedere, rispetto allo 
1 ditrice * della 'ndrangheta, il J -s 'esso programma inizialmen-
I passaggio da < padrini » a | t e presentalo ai sindacati, che 
; « padroni *. il rapporto dei | prevedeva 1.600 licenziamenti 
i carabinieri traccia pertanto ! subito e chiedeva * lespul-
! una analis: delle attività eco- j -^one dal processo produtth o » 
! nomiche impiantate dalle co- ; U1 M"i-M ' 3 rniic lavoratori. 

*t:ie nella piana di Gioia Tau- | r i p r e s i quelli dell'Acna (co 
ro e su tinto il litorale tirre-

•i&l 

I/agricoltura locale, e 
rticoìare le colture s 

ciali/zate dell'ulixeto e del 

r»i del!3 corrente di D^nat , »ic-» 
Catt:n g'i ha a==e=tato. oer i >n particolare le colture spe-
q;e<te opinioni, una baechet- i ciali/zate deH"uli\eto « 
t>ta suMe di 'a: «Galloni ha , l'agrumeto. 1 trasporti e 1 la-
rosses^'one di dover imboc- ; *ori pubbl.ci sarebbero le at-
care la strada opposta a quel- j tiviià predilette dai boss de: 
l ì praticata dai socialisti -. i mafiosi imputati, in quanto 
Ma quella di Doiat Cattin j sono quelle che permettono il 
verso il PSI non è un'amici- j maggior accesso al furto di 
zia di"nteressata. come è fa- j denaro pubblico garantito, 
ci'e sospettare. E infatti <=e ! poi. dalle protezioni politiche 

' d i cui godono grazie ai loro 
, legami col sistema di potere. 
I I*o ha confermato ieri lo 
i stesso magistrato che ha fir-
! mato i 232 ordini di cattura. 
' il procuratore della Repubbli-
! i-a di Palmi, dr. Giuseppe 

Tuccio < queste cosche 
' ha detto il dr. Tuccio -
; diventate il più grosso sogget-
• to pubblico dell'economia del 
I la piana di Gioia Tauro, il 
! principale protagonista del-
ii l'imprenditorialità locale ». 

Gli Editori Riuniti partecipano al 
dolore del dr. Luciano Mauri e la-
miflia per la perdita delia cara 
figlia 

ELISABETTA 
Ro.Tia. 27 gennaio 1981 

Tilde Marcello e Simone Piazza 
ncirimpo*»ibilila di tarlo lingolar-
meite ringraziano commoMi lutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 
Ron«J. 27 gennaio 1981 

loranti) e della Montefibre. 
Kcco. quindi, un quadro ae 

giornato delle procedure di li
cenziamento avviate nelle sin 
gole società di settore che 
compongono la holding Monte
dison: 2.579 alla Montepoli-
meri (materie plastiche). 1.802 
alla Montedipe (petrolchimi
ca), 122 alla Ausimont (pro
dotti per l'industria). 334 alla 
Fortinont (fertilizzanti). 6C0 
alla Rcsem (resine ed emul
sioni). 890 tra Segem (società 
dei servizi), le Funzioni cen
trali, la Tecnimont. In tutto 
fa. appunto. 6.437. 

Le iniziative di lotta elio 
anche ieri si sono svolte nel-

c i i !e diverse realtà Montedison 
sono i avevano un po' tutte, com'è 

facile comprendere, il conno
tato dall'attesa. La variante 
era infatti rappresentata dal 
modo come l'azienda avrebbe 

| risposto alla richiesta del go-

Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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BEVUTO LISCIO E 
UN OTTIMO AMARO 

» 

pfc*!i!i; ->.!,-.yi^ 

v ^ J * • * • * -

m 
< * * * ; 

.^^p*s v^a 

ERVEN 5.UCAS BOLS-AMSTERDAM 
PRODUTTRICE DB FAMOSI 

GIN BOLS-VODKA BOLS 

':?&* M 
Es*̂ *»* 

«SS**| 

file:///este
file:///ioKV
file://�/iluppo
file:///ertice

